
Allegato: Oggetto della ricerca per una borsa di ricerca post-laurea dal titolo “La ricerca di specificazione 
e stima di modelli macroeconometrici ibridi. 
 

 

I modelli macroeconometrici sono dalla fine degli anni ’60 uno strumento importante per produrre scenari 

previsivi e analisi controfattuali su diversi mix di politiche economiche e/o la valutazione sull’effetto locale di 

scenari alternativi di economia mondiale.  

La struttura metodologica di base per questi modelli è il tradizionale approccio che mescola le indicazioni seminali 

della Cowles Commission con l’approccio dal generale al particolare (e integrazione/cointegrazione) della London 

School of Economics.  

Negli ultimi anni, la modellistica macro si è arricchita di un nuovo strumento (modelli DSGE) che concentrano la 

loro attenzione sulle fondamenta microeconomiche dei comportamenti e che presentano relazioni che studiano 

quasi esclusivamente le fluttuazioni cicliche. Tali relazioni sono stimate con tecniche Bayesiane.  

L’oggetto della presente ricerca muove da una semplice domanda: se dati e teoria economica sono gli stessi, perché 

esiste nella pratica quotidiana (sia accademica che commerciale) un dualismo/biforcazione fra i due approcci 

(modelli DSGE e modelli macroeconometrici “classici”)? Per rispondere alla domanda, sarà necessario prima 

sviscerare quelle che sono le principali caratteristiche strutturali dei modelli DSGE, poi cercarne una loro 

estensione al medio/lungo periodo fondata sulla teoria della crescita.  

La nuova modellazione “di mezzo”, che per questo viene chiamata ibrida, verrà applicata a un caso di studio 

semplificato avente come obiettivo la costruzione di un piccolo modello empirico per gli Stati Uniti. La scelta di 

quel paese dipende dal fatto che nel contesto statunitense molti sono i modelli DSGE e “classici” che possono essere 

usati per il confronto. 


